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ARCHIVIO DI STATO DI PISA 
 

IPOTESI PARTICOLARI 
 

Ai sensi delle Linee guida per la determinazione degli importi minimi dei canoni e dei corrispettivi per la 
concessione d’uso dei beni in consegna agli istituti e luoghi della cultura del Ministero della cultura emanate 
in attuazione dell’art. 108, comma 6, del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al D.Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42, a cui si rimanda per tutte le informazioni sulle tariffe complete dei servizi 
disponibili (scarica qui), in particolari circostanze, di cui alle ipotesi elencate di seguito, la 
determinazione del canone resta in capo all’Archivio di Stato di Pisa, che valuterà, caso per caso, l’uso 
a cui è destinata la richiesta in rapporto alle opportunità di promozione culturale del bene, al rischio 
per la sua conservazione, alla sottrazione alla pubblica fruizione. Si forniscono di seguito alcuni criteri 
riferibili a ipotesi particolari, fermo restando che per riduzioni consistenti del canone e per il suo 
azzeramento è comunque richiesto il parere dell’organo amministrativo di vertice del Ministero.  

a) Istanza proveniente da altra amministrazione o ente pubblico o ente del Terzo Settore  
Nell’ipotesi di istanza proveniente da altra amministrazione o ente pubblico di cui all’elenco elaborato 
annualmente dall’ISTAT (articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196) o da un ente del 
Terzo Settore o, comunque, per iniziative di contenuto sociale meritorio, l’autorità che ha in consegna 
il bene può valutare una riduzione o un azzeramento del canone.  
 
b) Riprese all’aperto con il solo drone  
Nel caso di riprese all’aperto con il solo drone, poiché non vi è occupazione fisica degli spazi per la 
realizzazione delle riprese, l’importo del canone può essere ridotto. Nessun canone è dovuto per le 
riprese dal drone effettuate, nel rispetto della normativa vigente in materia, per uso personale o di 
studio senza scopo di lucro. 
  
c) Contributi selettivi e “opere difficili”  
L’importo del canone può essere ridotto per i casi di concessione di contributi selettivi di cui all’articolo 
26, della legge 14 novembre 2016, n. 220, e nei casi di opere difficili di cui all’articolo 4, comma 3, del 
decreto ministeriale 4 febbraio 2021, recante “Disposizioni applicative in materia di credito di imposta 
per le imprese di produzione cinematografica e audiovisiva di cui all’articolo 15 della legge 14 
novembre 2016, n.220”, in considerazione della prevalenza dei fini culturali dell’opera cinematografica 
e audiovisiva. 
 
d) Riproduzioni o riprese effettuate da microimprese e da imprese di nuova costituzione  
Nel caso di riproduzioni o riprese effettuate da microimprese, ai sensi della normativa europea in 
materia di aiuti di Stato, e da imprese di nuova costituzione, ai sensi della legge 14 novembre 2016, n. 
220, e relativi decreti attuativi, l’autorità che ha in consegna il bene può valutare di applicare una 
decurtazione sull’importo del canone. 
  
e) Specificità territoriali  
In relazione alle specificità territoriali e alle opportunità di promozione del patrimonio culturale meno  
conosciuto, il direttore dell’istituto che ha in consegna il bene può valutare una riduzione o un 
azzeramento del canone.  
 
f) Prodotti editoriali  
Per i prodotti editoriali con utilizzo di elevato numero di immagini, l’autorità che ha in consegna il bene 
può valutare una riduzione dell’importo del canone nel caso di incidenza percentuale eccessiva dello 
stesso sul prezzo di copertina. 

MIC|MIC_AS-PI|10/04/2024|0000125-I - Allegato Utente 2 (A02)


